                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 1+ giugno 1977, n. 285, e successive modificazioni


ed integrazioni, recante norme per l'occupazione giovanile;





VISTA  la   propria  delibera   in  data  3O  novembre    1977  di


approvazione dei  piani regionali  fino a  quel momento pervenuti,


con la  quale fu  stabilito,   tra l'altro,  al punto  6) che  "le


eventuali spese per attrezzature e per il funzionamento, collegate


all'attuazione di  ciascun progetto,  saranno ammesse, nell'ambito


del costo  complessivo del   progetto stesso, nella misura massima


del 10% di tale costo";





VISTA la   nota  in data  9   febbraio   1984   con   la quale  il


Ministro del  Lavoro e  della Previdenza Sociale sottopone al CIPE


il problema,  segnalato dalla Regione Abruzzo, se detto contributo


del  10% sull'importo per la realizzazione dei progetti  specifici


di  cui agli artt. 26 e seguenti della legge n. 285 del 1977, deve


intendersi corrisposto  a fondo  perduto a  favore dei gestori dei


progetti   stessi,   o se le attrezzature acquisite con tali fondi


restino di proprietà della Regione;





SU PROPOSTA  dello stesso  Ministro del  Lavoro e della Previdenza


Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


La quota aggiuntiva del 10% del  costo  complessivo del progetto a


suo tempo  accordata per  far fronte  a spese  per attrezzature  e


funzionamento è  da  intendersi  concessa  a fondo perduto.





Pertanto le  cooperative funzionanti che hanno avuto in gestione i


progetti  di   occupazione  giovanile   non   sono   tenute   alla


restituzione  dei   beni  strumentali   consistenti  in  immobili,


attrezzature,  scorte   vive  o   mezzi  meccanici   e  dei   beni


deteriorabili e  dei frutti  acquisiti, con la quota predetta, nel


corso dell'attuazione dei progetti medesimi.





Nel caso in cui le cooperative siano disciolte, per l'assorbimento


di  tutti   i  giovani   partecipanti  nei  ruoli  della  Pubblica


Amministrazione in  base alla  legge n.  33 del  198O o  per altra


causa, le  Regioni  valuteranno se sussistano le condizioni per un


eventuale  recupero   del  contributo  concesso,  sempreché  detto


recupero sia concretamente possibile.





L'eventuale avanzo  di amministrazione  delle cessate  cooperative


deve   essere    dalle        stesse    tempestivamente    versato


all'Amministrazione statale  o   regionale   competente,   che  ne


terrà conto ai  fini delle somme alla stessa spettanti ai sensi  e


per gli  effetti  della legge n. 285 e  successive modificazioni e


integrazioni, dandone comunicazione al Ministero del Tesoro.





Dette Amministrazioni  cureranno di  definire nei  termini di  cui


sopra i rapporti con le cooperative interessate.





Ove l'Amministrazione  statale o  regionale non  abbia titolo  per


ulteriori assegnazioni,  provvederà a riversare le somme ricevute,


nonché le  proprie eventuali  disponibilità  residue,  all'Entrata


del Bilancio dello  Stato,  Capo X - Capitolo 2368.





Roma, addì 20 dicembre 1984





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      (On.Prof. Pier Luigi Romita)


                                                   











